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Ore 9.15 
Apertura del SORVERHON peu delle autorità 


"Ore 9.30 
Marco Marchi — Università: di Firenze 
Presentazione degli Atti del convegno 


«La Bourse des idées du monde»: Malaparte e la 
Francia, Firenze, Olschki, 2008 


Introduce e modera il convegno Umberto Cecchi 


Ore 10.30 
Franco Contorbia — Università di Genova 
Gianni Strozzi da Firenze liberata 


Pausa 


Ore 11.30 

Emmanuel Mattiato — Université de Savoie 
Malaparte corrispondente di guerra per il «Corrie- 
re» (1940-1943): la genesi di Kaputt, i colleghi di 
via Solferino e altre storie dimenticate 


Ore 12.00 

Enzo Rosario Laforgia - Ist. “L. Ambrosoli” per la 
storia dell’Italia contemporanea e del movimento di 
liberazione (Varese) 


Malaparte e il «Corriere della Sera» (1940-1943) 
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Ore 15.00 
Dibattito condotto da Umberto Cecchi: 


Raccontare dai ‘margini i del mondo: STAB 
la professione reporter > ® 


Partecipano: 


Oliviero Bergamini 
Lorenzo Cremonesi 
Stefano Marcelli 
Alberto Negri 
Graziano Sarchielli 
Pino-Scaccia 








Malaparte giornalista esordisce sulle pagine del «Bac- 
chino», un giornale umoristico pratese di cui, a quindici 
anni, fu fondatore, direttore e ‘redattore. È solo l’inizio 
di una carriera vertiginosa che.lo-vede già nel 1929, a 
trentuno anni, caporedattore del «Mattino» di Napoli, 
e subito dopo-direttore della «Stampa» a Torino. Alle 
spalle esperienze già importanti sulle- maggiori riviste 
letterarie; testimonianze uniche dalle trincee della Pri- 
ma guerra mondiale e da Varsavia, durante l'invasione 
bolscevica degli anni Venti. 

Ma abbandona presto le redazioni. È un inviato spe- 
ciale e in-questa veste collabora con il «Corriere del- 
la Sera» prima in Africa e poi in Russia. Negli anni 
Cinquanta cura una rubrica per il «Tempo» e compie i 
due ultimi grandi viaggi da cui nascono i suoi libri di 
reportage dal Sud America e dalla Cina. 

Un viaggio fra i terremoti, quello di Malaparte, di un 
giornalista sempre in prima linea, in divisa, in borghe- 
se o in incognito, arrestato, inseguito e censurato. 
Cosa è cambiato oggi? Quali sono le difficoltà degli 
inviati speciali? Dei giornalisti che decidono di abban- 
donare le scrivanie delle redazioni per calarsi nel vivo 
della notizia, nel cuore caldo degli «uomini e dei loro 
misfatti»? 

Dopo i tre interventi della mattina dedicati alla figura 
di Malaparte giornalista, un dibattito si apre nel pome- 
riggio sulla professione reporter oggi: cosa vuol dire 
essere reporter e come si è evoluta questa professione 
dai tempi di Malaparte? Invitati speciali grandi giorna- 
listi, testimoni in diretta degli sconvolgimenti che hanno 
segnato il nuovo millennio. 


